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Èz pépous tig Èrtrponis cis Mayocuiov iop. Étatplas. 
Hasic, ti 12 Arprdiov 1863. 
A. T. Katwyobareo, pdedpoc 
A. Kosávys xal E. Modyx drrerpded. 
Zxiv-MòX Taglac. 
Actpoda, l'papparede. 


«In molte occasioni in cui gl’ israeliti han dovu- 
to reclamare presso certi governi pei loro correligio- 


| narj, non manearono già di intervenire cristiani, no- 


bilmente ispirati dei principii di una larga carità edi 
universale amore. Recentemente ancora, delle società 
che contano nel loro seno un grande numero di cat- 
tolici, non hanno punto esitato di reclamare pubbli- 
camente in favore degl’ imprescrittibi!i diritti della 
coscienza e della famiglia. 

«Da quel giorno, Signori, un debito sacro di rico- 
noseenza è stato contratto da noi, e, conviene dirlo, 
non speravamo giammai di vedere giungere il giorno 
in cui fosse dato a noi, minorità religiusa e debole, di 
liberarcene. Gli è dunque spinti dal sentimento di a- 
dempiere ad un imperioso dovere, che soi oggi, quali 
organi di tutti gl israeliti sparsi in tutto il globo, 
sollecitiamo, nell'interesse dei condannati di Granata, 
il vostro validissimo intervento. 

«Non è, Siguore, um segno provvidenziale de tempi 
il fatto che israeliti vengano a pregare la cattolica 
Spagna in favore di alcuni protestanti? Questo fatto, 
eloquente in sè stesso più di ogni commento, non è dei 
più onorevoli, permetteteci di dirlo, pei suoi autorifficome 
per coloro che ne sono meritevoli, nonchè per il governo 
presso il quale una tale intercessione viene compiuta? 
Non è proclamare ad alta voce che, se ebrei ecri- 
stiani hanno potuto bandire dal loro cuore pregiudizi 
secolari, e riunirsi dinanzi a Dio in una stretta nobile 
e fraterna, la Spagna è divenuta capace di favorire nel 
suo senole manifestazioni di così generosi sentimenti? 

«La Spagna, dopo varii secoli di lunghe e terribili 
lotte, condotta dalla mano de’ sui più intelligenti 
figli, s’ è elevata al posto gloriose chela eivilizzazione, 
che il progresso dei costumi e delle idee, assegnano 
alle nazioni liberati. Ch’ essa dia dunque la libertà, 
ch’ essa apra le porte delle loro prigioni, ai condannati 
protestanti, ch'essa li renda alle desolate famiglie, ai 
loro correligionarj colpiti essi pure per questa con- 
danna ! Ch’ essa esaudisca i voti degli israeliti, altre- 
volte essi pure condannati, e dia soddisfazione all’ o- 
pinione pubblica, la quale ° appella della Spagna 
del medio evo, alla Spagna libera ed illuminata de’ 
nostri giorni. 

«Il vostro cuore sì nobile, la vostra ragione sì elevata, 
comprenderanno finalmente i motivi che hanno consi- 
gliato questo nostro passo, e tuttoci conduce a sperare, 
che il governo di S. M. la Regina di Spagna, si de- 
gnerà esaudire la nostra preghiera in favore dei 
nostri fratelli cristiani.» 

Ricevete, S.re, l'assicurazione de’sentimenti profonda! 
mente rispettosi con cui abbiamo l’ onore di essere, 
di Vostra Eccellenza gli umilissimi ed obbedientissimi 
servitori. 

Per il Comitato dell’ Alleanza israelitica universale 

Parigi il 12 Aprile 1863. 
L. G. Koenigswater, Presidente. 
A. Créange e S. Munc, Vice-Presid. . 


Sait-Pau], Cassiere. : 
Astruc, Segretario. 


